Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale

G. Nel nome del Padre…

T. Amen

G. Con la Domenica delle Palme e della Passione del Signore si apre la settimana Santa, che celebra il cuore e il culmine dei misteri della nostra salvezza. Accompagniamo Gesù che entra per l’ultima volta nella sua città. Stiamo accanto a lui sia nel momento in cui è acclamato re dalla folla osannante, sia nel momento in cui il mistero di Cristo si confonde col dolore e con la morte. Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
T. Signore, rendici testimoni del tuo amore, capaci di metterci in movimento per diventare realmente uomini e donne nuovi, rinnovando la nostra fede in questi giorni che ci fanno rivivere i momenti fondamentali della nostra storia di salvezza. Che le feste pasquali accendano anche in noi il fuoco vivo del tuo amore.

Amen

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme” (1 Pt 2,21)
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Domenica delle Palme
10 Aprile 2022
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?
Le scene così drammaticamente descritte dal Vangelo di Luca sono in sintonia con quello che accade attorno a noi. Le voci dei poveri sono sempre più inascoltate. Le grida dei mercati finanziari che stritolano i paesi poveri, le grida di battaglia delle guerre che si scatenano, le grida anche tra di noi di chi semina odio e razzismo, tutto questo sembra soffocare la voce di Gesù e sembra annullare la potenza della sua Parola. Anche nella comunità cristiana le grida delle critiche reciproche, degli scandali che emergono, soffocano la parola di verità di Gesù. E anche nelle nostre famiglie le grida dei litigi, delle critiche senza amore insieme alla sordità reciproca, alla fine mettono a tacere le parole di Gesù, ridotto a quadretto solitario sopra la porta di casa e nulla più. E così anche nel nostro mondo, nella società dove viviamo, nella Chiesa e nelle nostre famiglie, Gesù finisce in croce, cacciato fuori dalla città santa di Gerusalemme e condannato al silenzio.

Ma la croce è salvezza, e la potenza di Dio trasforma il patibolo di Gesù non in stazione di arrivo della sua storia, ma come stazione di ripartenza per una nuova vita. 

La croce che per noi cristiani è simbolo fortissimo della nostra fede, è segno dei nostri fallimenti e dei nostri peccati, ma allo stesso tempo è un forte messaggio che in essi non c'è l'ultima parola e che la speranza non è mai spenta.

In quei processi violenti narrati da Luca, ci sono anche io, lo riconosco. Sicuramente anche io con le mie incoerenze di fede ho gridato più il nome di Barabba e non il nome di Gesù. Ma alla fine come Gesù sulla croce muore per tutti, per il Sinedrio, per Pilato, per Erode, per Barabba, per il popolo e anche per Giuda, così muore anche per me, con un amore che è grido di vita, grido di risurrezione.
Calendario Liturgico Settimanale

Settimana Santa (C)
	10
DOMENICA
	Domenica delle Palme (C)
Ore   8.30


Ore 10.30




	11
LUNEDÌ
	Lunedì Santo
Ore   8.00




	12
MARTEDÌ
	Martedì Santo
Ore 18.30




	13
MERCOLEDÌ
	Mercoledì Santo
Ore   8.00




	14
GIOVEDÌ
	Giovedì Santo
Ore 18.30




	15
VENERDÌ
	Venerdì Santo
Ore 18.30




	16
SABATO
	Sabato Santo
Ore 18.30



	17
DOMENICA
	Pasqua di Risurrezione (s)
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia
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